
III Domenica di Pasqua 

LODI 

L’aurora risplen-
de di luce, il cielo 
riecheggia di lodi, 
il mondo esultan-
te giubila, l’infer-
no gemente ulula, 

Inno 

Cum rex ille fortissimus, 
mortis confractis viribus, 
  pede conculcans tartara  
solvit catena miseros! 
 
Ille, quem clausus lapide  
miles custodit acriter, 
  triumphans pompa nobili 
 victor surgit de funere. 
 
Inferni iam gemitibus 
solutis et doloribus, 
quia surrexit Dominus 
resplendens clamat angelus. 
  
Esto perenne mentibus  
paschale, Iesu, gaudium 
et nos renatos gratiae 
tuis triumphis aggrega. 
  
Iesu, sit tibi gloria, 
qui morte victa prænites, 
cum Patre et almo Spiritu, 
in sempiterna sæcula. 
Amen. 
 

allorché Gesù, Re fortissimo, 
abbattute le potenze della morte, 
calpestato con il piede l’inferno, 
scioglie le catene ai miseri. 
 
Gesù, che, chiuso nel sepolcro, 
il soldato custodisce con vigore, 
trionfante con corteo illustre, 
vincitore risorge da morte. 
 
Dissolti i gemiti 
e i dolori dell’inferno, 
l’Angelo risplendente proclama 
che il Signore è risorto. 
 
Sii alle menti, o Gesù, 
perenne gioia pasquale, 
e associa ai tuoi trionfi 
noi rinati alla grazia. 
 
Sia gloria a Te, o Gesù, 
che risplendi vittorioso sulla morte, 
con il Padre e il Santo Spirito 
nei secoli eterni. 
Amen. 



Salmi 

SALMO 92 
Il Signore regna, si ammanta di splendore; † 

il Signore si riveste, si cinge di forza; * 

rende saldo il mondo, non sarà mai scosso. 
Saldo è il tuo trono fin dal principio, * 

da sempre tu sei. 
 

Alzano i fiumi, Signore, † 

alzano i fiumi la loro voce, * 

alzano i fiumi il loro fragore. 
 

Ma più potente delle voci di grandi acque, † 

più potente dei flutti del mare, * 

potente nell’alto è il Signore. 
 

Degni di fede sono i tuoi insegnamenti, † 

la santità si addice alla tua casa * 

per la durata dei giorni, Signore. 

Patì la dura croce colui che vinse l’inferno: ora è vestito di forza, risorto nella 
gloria, alleluia. 



SALMO 99 La gioia di coloro che entrano nel tempio 
Il Signore fa cantare ai redenti il canto della vittoria (sant'Atanasio). 
 
Acclamate al Signore, voi tutti della terra, † 

servite il Signore nella gioia, * 
presentatevi a lui con esultanza.   

Riconoscete che il Signore è Dio; † 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, * 
suo popolo e gregge del suo pascolo.  

 
Varcate le sue porte con inni di grazie, † 

i suoi atri con canti di lode, * 

Era necessario che il Cristo patisse per risorgere dai morti, alleluia. 



lodatelo, benedite il suo nome;   
poiché buono è il Signore, † 

eterna la sua misericordia, * 
la sua fedeltà per ogni generazione.  

Sei grande, Signore, mirabile nella potenza, invincibile. 

SALMO 62 L'anima assetata del Signore 
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte 
dell'acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro). 
  
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, * 

di te ha sete l'anima mia,  
a te anela la mia carne, * 

come terra deserta, arida, senz'acqua.  
 

Così nel santuario ti ho cercato, * 
per contemplare la tua potenza e la tua gloria.  

Poiché la tua grazia vale più della vita, * 



le mie labbra diranno la tua lode.  
 

Così ti benedirò finché io viva, * 
nel tuo nome alzerò le mie mani.  

Mi sazierò come a lauto convito, * 
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.  
 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
penso a te nelle veglie notturne,  

tu sei stato il mio aiuto; * 
esulto di gioia all'ombra delle tue ali.  

A te si stringe l'anima mia * 
La forza della tua destra mi sostiene. 
 

Ma quelli che attentano alla mia vita * 
scenderanno nel profondo della terra, 

saranno dati in potere alla spada, 
diverranno preda di sciacalli. 

Il re gioirà in Dio, † 
si glorierà chi giura per lui, * 
perché ai mentitori verrà chiusa la bocca. 



CANTICO AT 47 Dn 3, 52-57 
Ogni creatura lodi il Signore 
Il Creatore … è benedetto nei secoli (Rm 1,25) 
  
Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri, * 

degno di lode e di gloria nei secoli. 
Benedetto il tuo nome glorioso e santo, * 

degno di lode e di gloria nei secoli. 
  
Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso, * 

degno di lode e di gloria nei secoli. 
Benedetto sei tu sul trono del tuo regno, * 

degno di lode e di gloria nei secoli. 
  
Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi † 

e siedi sui cherubini, * 
degno di lode e di gloria nei secoli. 

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo, * 
degno di lode e di gloria nei secoli. 

  
Benedite opere tutte del Signore, il Signore, * 

lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
  
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 

lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
  



SALMO 150 Ogni vivente dia lode al Signore 
A Dio la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù (cf. Ef 3,21) 
 
Lodate il Signore nel suo santuario,* 

lodatelo nel firmamento della sua potenza. 
Lodatelo per i suoi prodigi,* 

lodatelo per la sua immensa grandezza. 
 

Lodatelo con squilli di tromba,* 
lodatelo con arpa e cetra; 

lodatelo con timpani e danze,* 
lodatelo sulle corde e sui flauti. 
 

Lodatelo con cembali sonori,† 
lodatelo con cembali squillanti;* 
ogni vivente dia lode al Signore  

Lettura breve         At 10, 40-43 

Dio ha risuscitato Gesù al terzo giorno e volle che apparisse, non a tutto il 
popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi, che abbiamo mangiato e be-
vuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. E ci ha ordinato di annunzia-
re al popolo e di attestare che egli è il giudice dei vivi e dei morti costituito 
da Dio. Tutti i profeti gli rendono questa testimonianza: chiunque crede in 
lui ottiene la remissione dei peccati per mezzo del suo nome.  



Tu solo sei forestiero, da non sapere di Gesù, e di come l’hanno fatto con-
dannare a morte? Alleluia.  

Antifona al Benedictus 

Responsorio breve  

V. Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi, * alleluia, alleluia. 
R. Tu che sei risorto dai morti.  



 

Benedetto il Signore Dio d’lsraele, * 

perché ha visitato e redento il suo popolo, 

e ha suscitato per noi una salvezza potente * 

nella casa di Davide, suo servo, 
 

come aveva promesso * 

per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 

salvezza dai nostri nemici, * 

e dalle mani di quanti ci odiano. 
 

Così egli ha concesso misericordia 

ai nostri padri * 

e si è ricordato della sua santa alleanza,  

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 

di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 

E tu, bambino, 

sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 

perché andrai innanzi al Signore 

a preparargli le strade, 

per dare al suo popolo 

la conoscenza della salvezza * 

nella remissione dei suoi peccati, 
 

grazie alla bontà misericordiosa 

del nostro Dio, * 

per cui verrà a visitarci dall’alto 

un sole che sorge, 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 

e nell’ombra della morte 

e dirigere i nostri passi * 

sulla via della pace. 



Orazione 
Esulti sempre il tuo popolo, o Padre, per la rinnovata giovinezza dello spirito, e 
come ora si allieta per il dono della dignità filiale, così pregusti nella speranza il 
giorno glorioso della risurrezione. Per il nostro Signore.  
R. Amen. 


